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PREMESSA

La fabbrica Balzac non conosce crisi: la produzione procede a 
pieno ritmo e le offerte di lavoro abbondano. Ristampe, nuove edi-
zioni, prime traduzioni (rare, ma sempre possibili) continuamente si 
offrono a un variegato insieme di lettori, più o meno affezionato. Ne-
gli ultimi tempi sono stati messi in cantiere progetti molto ambiziosi, 
come raccolte diversamente ragionate1 e una nuova edizione della cor-
rispondenza generale2, oltre a innumerevoli edizioni critiche, edizio-
ni scolastiche o in formato economico: per tutti i gusti e per tutte le 
tasche, in un polifonico coro di idiomi che avrebbe senz’altro divertito 
lo stesso romanziere.

Balzac: tornare a parlare di o a partire da rientra in questa ondata 
di piena, incontenibile ma per fortuna feconda (perché a sua volta pro-
duce letteratura secondaria, saggistica, interventi giornalistici, film, 
prodotti audiovisivi e altro ancora) a monte della quale ci sono tanti e 
diversi fattori. Si è scelto, in questa occasione, di metterne a tema uno 
in particolare. Il titolo asciutto – Balzac politico – intende evocarlo ma 
anche avocarlo a sé. 

In realtà la formula non ha nessuna pretesa di originalità. È suf-
ficiente un rapido controllo bibliografico per rendersi conto di come 
l’associazione di grandi nomi delle lettere al lemma politico sia tutto 
fuorché una novità. Semmai si potrebbe pensare che la scelta non sia 

1	 Penso, non solo per interesse personale, ma più in generale per le conseguenze 
interpretative che dall’operazione discendono, a R. Chollet, L’Œuvre de Balzac en 
préfaces. Des romans de jeunesse au théâtre, testi riuniti da M.-B. Diethelm e N. Mozet, 
Classiques Garnier, Paris 2014. Si è parlato, non a caso, di «effet sidérant sur l’esprit 
du lecteur qui croyait bien connaître son Balzac; lue ou plutôt évoquée dans ce nouvel 
ordre, La Comédie humaine révèle des trésors et suscite sans cesse des envies de relecture» 
(P. Berthier, Roland Chollet, L’Œuvre de Balzac en préfaces. Des romans de jeunesse au 
théâtre, «Studi Francesi», 177, LIX, 2015, online dal 1 dicembre 2015, consultato il 21 
luglio 2020).

2	 L’impresa, ciclopica, è stata diretta da Roger Pierrot et Hervé Yon per la 
Bibliothèque de la Pléiade (3 volumi usciti nel 2006, 2011 e 2017).
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disgiunta da quella sensazione di sicurezza che spesso circonda le ope-
razioni già sperimentate. 

In Italia la formula è stata proposta come cornice per singoli 
interventi ma anche per convegni e occasioni scientifiche posti all’in-
crocio di discipline diverse. E in questa veste non è difficile trovarla 
a capo di volumi o singoli articoli con analoghe caratteristiche. C’è 
dunque un Pascoli politico3 e un recentissimo Alfieri politico4, ci sono 
due Manzoni politico5 e ben cinque differenti Leopardi politico6 (uno 
di questi, in realtà, è consacrato a Monaldo). Se la lista non finisce qui 
è però importante valicare le Alpi per capire cosa succede nella patria 
di Honoré de Balzac.

Nonostante il cambio linguistico l’accoppiata nome-lemma con-
tinua a funzionare. C’è un Hugo politique che raccoglie gli atti di un 
convegno internazionale del 2004, c’è un articolo dedicato a Zola po-
litique nella prestigiosa rivista «Romantisme» (2016) e scavando negli 
indici chissà quanti altri utilizzi si potrebbero trovare. Ma il punto 
è che l’autore della Comédie humaine non figura in questa moda ri-
corrente. Così, mentre l’inossidabile La pensée politique et sociale de 
Balzac (1947) si scopre irrobustito dal collettaneo Balzac et le politique 
(2007), la formula Balzac politique è ancora – miracolosamente – libe-
ra7. Una ragione in più per appropriarsene e piantare la bandiera su 
un’operazione che, d’altro canto, chiede precisazioni: a partire dalle 
parole.

«Fare riferimento al politico e non alla politica» ha scritto Pierre 
Rosanvallon «significa parlare del potere e della legge, dello Stato e 
della Nazione, dell’eguaglianza e della giustizia, dell’identità e delle 
differenze, della cittadinanza e dell’essere civile, insomma, di tutto ciò 

3	 Sto troncando il titolo di un saggio di Claudio Varese che, in realtà, suona 
Pascoli politico, Tasso e altri saggi, Feltrinelli 1961.

4	 Si tratta del volume che Stefano De Luca ha pubblicato nel 2017 per 
Rubbettino, Alfieri politico. Le culture politiche italiane allo specchio tra Otto e Novecento.

5	 Il primo, uscito nel 1974, lo dobbiamo a Pietro Scoppola; l’altro, del 2005, a 
Mario D’Addio.

6	 In ordine temporale: F. Moroncini, Monaldo Leopardi politico, s.n., Recanati 
1931; V. Stacchini Gazzola, Leopardi politico, De Donato, Bari 1974; F. Russo, Leo-
pardi politico, ovvero della felicità impossibile, Micheloni, Recanati 1979 (ristampato più 
volte); F. Frosini, Leopardi politico, Pesenti, Bergamo 2006; L. Mastrangelo, Leopardi 
politico e il Risorgimento, Luciano, Napoli 2010.

7	 Non sto tenendo conto (ma lo segnalo) di un intervento non firmato, Balzac 
politique et social, apparso sull’agenzia di stampa collaborazionista «Inter-France» il 15 
maggio 1943.
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che costituisce una polis al di là del terreno immediato della competi-
zione partigiana per l’esercizio del potere, dell’azione quotidiana del 
governo e della vita ordinaria delle istituzioni»8. 

Si tratta di un orizzonte destinato a complicarsi dal momento che 
ciascuna epoca ha un proprio assetto e risponde a proprie sfide. Quella 
al centro dell’opera di Balzac presenta tratti molto contrastati: arrabat-
tandosi a costruire sulle macerie ancora fumanti di vecchie autorità e 
tradizioni desuete, il primo Ottocento si è guadagnato il titolo di stagio-
ne delle perenni incertezze, del disincanto, delle (non solo balzachiane) 
illusions perdues. Sotto il profilo del politico si ha dunque a che fare con 
un’epoca segnatamente complessa, forse insidiosa, di certo intrigante. 
Ed è a quest’altezza che entra in gioco il contributo della letteratura. I 
poeti e i romanzieri hanno infatti dalla loro una capacità singolare: la-
vorano con le parole – anch’esse nel vortice di un cambiamento che può 
condurre al divorzio dalla realtà – ma «restano aperti alle contraddizio-
ni del mondo»9. I loro testi, cioè, non vendono sottobanco soluzioni né 
tantomeno modelli, ma aiutano a conoscere quel mondo e, nel farlo, ne 
mettono a nudo problemi, fratture e tensioni. Rosanvallon non cita Bal-
zac in queste pagine, ma moltissimi passi del suo intervento sembrano 
direttamente ispirati dalla più umana tra le commedie.

Ancora: il filo del politico collega autrici e autori, non solo le ope-
re e i temi di Balzac. Le competenze di chi ha contribuito alla realiz-
zazione del volume abbracciano molteplici campi, dall’ambito storico e 
concettuale della politica alla filosofia tout-court, dalle epoche antiche 
alla modernità dispiegata, dalla storia comparata delle letterature fino 
agli usi sociali e politici della letteratura. È dunque una tessitura d’inte-
ressi, di percorsi e di domande giocate per lo più sulla ruota del politico 
che i diversi saggi, nell’insieme, riflettono. 

La partizione che al suo interno si propone vorrebbe dare conto 
della prospettiva adottata da ciascun contributo. Con Tessere si allude 
a studi prevalentemente centrati su una singola parte della produzione 
balzachiana: pagine prefative, romanzi d’indiscusso successo ma anche 
meno conosciuti, fino a racconti brevi e testi incompiuti. Nella parte 
che titola Intersezioni l’intreccio tra i piani si complica a tal punto che 
l’opera di Balzac si scopre attraversata da questioni che riguardano la 
creazione artistica e il perfezionamento delle metodologie, non pochi 

8	 P. Rosanvallon, Il Politico, Storia di un concetto, Rubbettino, Soveria 
Mannelli 2005, p. 10.

9	 Ivi, p. 34.
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aspetti dell’industria culturale, in particolare cinematografica, alcuni 
nodi dell’agone giudiziario, ferite ancora aperte nella memoria, ed altro 
ancora.

Inutile tentare di (mal) riassumere ogni singolo contributo, tanto 
più che ciascuno e ciascuna nell’inseguire il proprio filo si muove e 
lavora su terreni propri, ben individuati. Meglio fermarsi al piano ge-
nerale, così da dire qualcosa (quantomeno provarci) su ciò che hanno 
in comune queste ricerche e, ancor prima, quello da cui si tengono alla 
larga.

La carta dell’attualità sembra un titolo in caduta libera in questo 
ridotto, ma rappresentativo borsino Balzac. Dove, a prevalere, sono 
piuttosto attente e filologiche contestualizzazioni. Se questo è parti-
colarmente vero per la prima parte – i contributi riuniti nella Tessere 
dedicano grande attenzione alle origini di certe pagine e per questo si 
irradiano fino a discutere debiti, prestiti, influenze e possibili apparen-
tamenti – l’affermazione funziona molto bene anche per le Intersezioni. 
Qui, semmai, i testi balzachiani agiscono come una sorta di catalizza-
tore, non perché accelerino la reazione – meglio, il processo indagato 
– casomai nel senso che rimangono inalterati al termine della stessa: 
confermandosi materiali di inestimabile valore che si prestano al tema 
politico senza nulla perdere della propria natura, e bellezza, letteraria.

Quanto agli orizzonti più o meno condivisi – terreno difficile da 
sondare e rispetto al quale non si andrà oltre la formulazione di un’i-
potesi – non è da escludere che questi saggi rispondano a domande, 
dubbi o impressioni formulati in tempi lontani e poi, chissà, lasciati in 
un cassetto, su un foglio o in un angolo recondito della memoria. La 
pronta risposta alla doppia sollecitazione che è all’origine del volume10 
porta in effetti a supporre che quell’input abbia fatto riaffiorare qual-
cosa difficilmente definibile – desiderio? voglia? fantasia? – e che per 
questo è bene lasciare alla sua indefinitezza.

Ma la cornice appare nitida: si tratta dell’opportunità di dare 
risposta a domande, forse non proprio recenti, facendo leva su un ba-
gaglio consolidato di conoscenze, metodologie, strumenti analitici e 
concettuali. 

10	 I saggi che qui si presentano sono frutto di due differenti call messe a punto 
da Gennaro Carillo, Mario Tesini e chi scrive. La prima, rivolta a studiose e studiosi 
della storia delle dottrine politiche, era stata lanciata per organizzare il convegno Balzac 
politico, tenutosi a Pisa l’8 febbraio 2019 nell’ambito del dottorato in filosofia; la seconda, 
che ha circolato anche su canali internazionali, ha portato alla pubblicazione di «Suite 
française», 2, 2020, con il titolo Maison Balzac.
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Restano naturalmente molti vuoti, scientifici e non solo. Alcuni 
anni fa Regina Pozzi, brillante studiosa del diciannovesimo secolo11, mi 
confidò in una mail: «eccoti la frase di Balzac che mi ha molto colpita, 
tratta dalla Duchesse de Langeais (1834). Mi piacerebbe citarla, e finirà 
che scriverò qualcosa appositamente. Si riferisce all’età della restaura-
zione. ‘Ce fut une époque froide, mesquine et sans poésie. Peut-être 
faut-il beaucoup de temps à une restauration pour devenir une monar-
chie’».

Cosa avrebbe scritto a partire da questo passo tratto dalle Scènes 
de la vie parisienne? Avrebbe incrociato questa pennellata sulla monar-
chia con le argute riflessioni degli Chateaubriand, dei Guizot, dei Toc-
queville con cui era solita dialogare? Si sarebbe prestata al gioco di un 
Balzac politico? Non è possibile saperlo. Si può solo immaginare che 
l’omaggio di questo lavoro non le sarebbe dispiaciuto. 

11	 Attraverso una particolare periodizzazione, come ha notato Françoise 
Mélonio: «pour interpréter le monde démocratique, Regina Pozzi construit un 19ème 
siècle court». Si veda Ead., De Daunou à Taine: le Dix-neuvième siècle de Regina Pozzi, 
in C. Cassina (a cura di), Pensare l’Ottocento. Studi e ricerche per Regina Pozzi, Pisa 
University Press, Pisa 2012, pp. 55-64.
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